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Eutanasia anche sui bambini
la legge shock che spacca il Belgio
Cristiani, ebrei e musulmani lanciano un appello per il “no”
ANDREA BONANNI

BRUXELLES — Ci sono state ve-
glie di preghiera in molte chiese
del Belgio, raccolte di firme e per-
fino manifestazioni di piazza. Ma
non sono servite a niente. Così og-
gi la Camera dei deputati belga
dovrebbe dare il via libera defini-
tivo, con un’ampia maggioranza,
ad una legge che estende il diritto
all’eutanasia anche ai minori af-
fetti da malattie in fase terminale
e ai bambini senza limiti di età. Il
provvedimento è già stato appro-
vato al Senato e in Commissione
parlamentare ed è sostenuto da
socialisti, verdi e liberali ma viene
osteggiato duramente dai partiti
di ispirazione confessionale. 

Finora in Europa solo l’Olanda
ha legalizzato l’eutanasia sui mi-
nori, ma fissando l’età minima a
dodici anni. Nel progetto di legge
belga questo limite non è contem-
plato. Le uniche condizioni poste
sono che uno psicologo esterno
all’équipe terapeutica accerti la
capacità di intendere del bambi-
no che chiede l’eutanasia, che la
malattia sia arrivata allo stadio
terminale con sofferenze fisiche
non alleviabili, e che ci sia il con-
senso dei genitori. 

In Belgio l’eutanasia per gli
adulti è legale dal 2002 e vi fanno
ricorso 1.500 persone l’anno. Il ca-

so più famoso è stato, nel 2008,
quello dello scrittore e dramma-
turgo Hugo Klaus, affetto da
Alzheimer. Complessivamente le
morti indotte rappresentano il 2
per cento delle cause di decesso e
la pratica è ormai comunemente
accettata. Ma l’eutanasia dei bim-

bi è evidentemente una questione
straziante e ha acceso nel Paese
un forte dibattito, anche se tutti
concordano che troverebbe ap-
plicazione pratica solo in rarissi-
mi casi. I fautori della legge la di-
fendono sia per motivi di princi-
pio «umanitari», sia per tutelare le
strutture mediche che spesso, per
pietà, sono indotte ad abbreviare
le sofferenze dei piccoli pazienti
in un quadro giuridicamente in-
certo. 

La Chiesa belga, però, capita-
nata dall’arcivescovo di Malines-
Bruxelles monsignor Leonard, è
scesa in campo contro l’iniziativa

denunciando il rischio di una «ba-
nalizzazione» dell’eutanasia.
Leonard ha tenuto una veglia di
preghiera «per risvegliare le co-
scienze» nella basilica di Koekel-
berg, simili liturgie sono pro-
grammate nelle chiese di tutto il
Belgio. Esponenti delle tre religio-
ni monoteiste, cristiani, musul-
mani ed ebrei, hanno lanciato un
appello contro la legge. 

In una lettera aperta, 39 pedia-
tri contrari all’eutanasia hanno
contestato la legge. Secondo que-
sti medici «una domanda di euta-
nasia da parte di un minore, che
sia spontanea, nella pratica non si
presenta mai». Gli oppositori al
provvedimento accusano gli
estensori di aver redatto una legge
«mal fatta» che lascia spazio a nu-
merose ambiguità giuridiche:
«che succede, per esempio, se uno
dei genitori non è d’accordo?», si
chiede Christian Brotcorne espo-
nente del partito popolare. I fau-
tori che i del «no» domandano che
il voto sia rinviato alla prossima le-
gislatura per aver modo di ap-
profondire la discussione. Ma i
partiti laici che sostengono la leg-
ge non hanno accettato la richie-
sta di rinvio, forse per evitare che
una questione tanto controversa
e straziante diventi oggetto della
prossima campagna elettorale. 
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Il referendum anti-immigrati

Svizzera, la Ue congela un altro negoziato
con le nuove regole rischio stop per i croati
BRUXELLES — Il risultato del referendum sviz-
zero che chiede limitazioni d’accesso per gli
europei resta sul tavolo dell’Ue, che ieri ha con-
gelato il negoziato sull’accordo-quadro del
“trattato istituzionale” (che dovrebbe ingloba-
re tutti i precedenti pacchetti di accordi bilate-
rali) perché «inopportuno». Oggi si tornerà sul
tema per l’analisi giuridica dei possibili svilup-
pi. Fra cui, imminente, il problema Croazia: ap-
pena entrata nell’Ue, ora c’è il rischio che i croa-
ti non possano entrare in Svizzera. 

Oggi il testo
dovrebbe passare
in Parlamento
con il voto dei
partiti laici

I precedenti

OLANDA
In Olanda
l’eutanasia
è legale
sopra i 12
anni. Da zero
a 12anni
è lecita solo
in base
a severe
regole
cliniche

UNGHERIA
In Ungheria
è consentita
l’eutanasia
passiva, con
interruzione
di cure. Nel
2013, il no
della Corte
Suprema al
referendum
per la legge

LUSSEMBURGO
L’eutanasia
è legale
e i malati
terminali
possono
scegliere di
morire previa
approvazione
di un gruppo
di esperti
clinici

LA PROTESTA
In Belgio la protesta
contro la nuova legge
è in corso nelle chiese
e in strada con veglie di
preghiera e manifestazioni


